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Chiesa il Cittadino

SI TERRÀ DOMANI SERA, 13 SETTEMBRE

La presentazione
del Dvd “San Bassiano
e il suo tempo”
n Come abbiamo ampiamente an­
nunciato, ricordiamo che domani
sera, domenica 13 settembre, alle
ore 21, presso il palazzo vescovile
di via Cavour, 31 si terrà la presen­
tazione alla comunità del Dvd “San
Bassiano e il suo tempo” ­ docu­
mentario sulla vita del Santo pa­
trono della diocesi di Lodi. Saran­
no presenti all’evento il vescovo di
Lodi monsignor Giuseppe Merisi,
il lodigiano Giuseppe De Carli,
giornalista della Rai, autore del do­
cumentario e don Marco Sozzi, re­
sponsabile diocesano per le inizia­
tive nella comunicazione sociale.
«L’abile penna di Giuseppe De Car­
li, che ringraziamo ­ scrive nella
presentazione il vescovo di Lodi
monsignor Giuseppe Merisi ­ ha
saputo ovviare a tante difficoltà. Il
suo lavoro ha prodotto un testo
molto interessante, nel quale la fi­
gura di San Bassiano viene tratteg­
giata cercando di evitare il più pos­
sibile il ricorso ai dati leggendari,
che pure vengono ricordati in
quanto segni di una devozione
ininterrotta nei secoli, di cui anco­
ra oggi riconosciamo, ben visibili,
i tratti. La storia di San Bassiano
viene così collocata nell’orizzonte
storico del suo tempo e nel con­
fronto con altre figure di vescovi,
primo tra tutti Sant’Ambrogio da
Milano, con i quali il Vescovo lau­
dense ha condiviso la passione per
l’annuncio del Vangelo, la difesa
della vera fede, la premura per i po­
veri, la condivisione delle vicende
di un tempo che, come il nostro, si
presentava carico di cambiamenti
epocali».
«Il risultato, come ognuno potrà
constatare ­ aggiunge monsignor
Merisi ­ è un lavoro interessante,
dove il testo verbale viene illustra­
to dal “testo iconico”: nel video si
succedono immagini del santo pa­
trono, di episodi storici, di luoghi
cari a tutti noi. La ricerca è stata
curata in modo tale da attingere il
più possibile al patrimonio artisti­
co del Lodigiano: un’occasione per­
ché tutti noi possiamo accostarci
alle bellezze di questa nostra terra,
molte delle quali sono attestazioni
evidenti e belle della fede di quanti
ci hanno preceduto. Testi significa­
tivi – quello delle parole e quello
delle immagini – che rimandano
ad un contesto preciso: quello della
fede della gente di questa terra,

amata dal Signore, fecondata dalla
testimonianza di Bassiano e di tan­
ti altri santi che si sono succeduti.
Questo nuovo strumento che viene
ora proposto possa aiutare a con­
servare una autentica devozione
in San Bassiano, alla cui interces­
sione con fede sincera ancora una
volta ci affidiamo». Il dvd è in ven­
dita dalle Paoline da martedì 15
settembre.

SI CERCANO VOLONTARI
PER LA TRASLAZIONE

La diocesi di Lodi il prossimo 26
settembre concluderà la “peregri­
natio” delle reliquie di San Bassia­
no rinnovando la “traslazione”
dell’urna del Santo patrono. In tale
data le parrocchie della Diocesi
converranno a Lodi per accogliere
il corpo di San Bassiano che sarà
portato dai giovani dalla Basilica
XII Apostoli di Lodi Vecchio.
Poi una fiaccolata si snoderà per la
città, a partire dalla zona di S. Fe­
reolo, e arriverà in Piazza della
Vittoria. Per il buon svolgimento
di questo evento eccezionale per
tutta la Diocesi, necessitano dei vo­
lontari che collaborino per la sua
preparazione e organizzazione.
Invitiamo i sacerdoti a informare
le proprie comunità di questa ne­
cessità e a segnalare alla “Commis­
sione per le celebrazioni del XVI
centenario della morte di San Bas­
siano”, eventuali persone disponi­
bili.
La segnalazione va fatta entro sa­
bato 12 settembre telefonando al
numero di telefono 0371.544680, op­
pure inviando un fax al numero
0371.544681; è possibile inviare an­
che una mail all’indirizzo info@od­
sa.lodi.it
Per ogni volontario si chiede di in­
dicare nome e cognome, indirizzo,
città, numero di cellulare o telefo­
no fisso, eventuale e­mail.
I volontari saranno raggiunti dalla
segreteria per la distribuzione dei
compiti e, comunque, dovranno
presentarsi nel cortile della Curia
Vescovile sabato 26 settembre per
le ore 18.30. Il servizio di volonta­
riato termina con la conclusione
della fiaccolata.
La segreteria del Centenario rin­
grazia per la collaborazione, rima­
nendo a disposizione per ogni chia­
rimento.

IL SALUTO A DON ALFONSO ROSSETTI HA INIZIO A COLI E SULLA TOMBA DEL PATRONO

Pellegrinaggio presso Bobbio,
nella grotta di San Colombano
n È consuetudine oramai da diver­
si anni, che il mese di settembre si
apra con un pellegrinaggio alla
grotta di san Colombano a Coli, nei
pressi di Bobbio, a 600 m. di altezza,
anche per affidare al patrono, a no­
me di un’intera comunità banina,
l’inizio dell’anno pastorale. Dal
2003, anno di ultimazione dei lavori
di recupero e di valorizzazione del­
l’antico sito di eremitaggio, da par­
te di volontari banini, l’escursione
sull’appennino piacentino è diven­
tata una tappa a cui molti non san­
no rinunciare. Quest’anno l’omag­
gio a San Colombano in uno dei luo­
ghi a lui tra i più cari ha assunto un
altro significato: il saluto famiglia­
re e raccolto a don Alfonso Rossetti
che ha celebrato sabato 5 settembre
la Santa Messa nell’anfratto della
Val Curiasca, prima di quello uffi­
ciale di tutta la comunità che avver­
rà nella chiesa parrocchiale doma­
ni, domenica 13 settembre.
La Messa è stata celebrata proprio
là dove il monaco secondo la tradi­
zione trascorse la sua ultima quare­
sima nel 615 e dove la tradizione po­
polare vuole abbia reso la sua ani­
ma a 75 anni e un’ infaticabile ope­
ra di predicazione per i sentieri del­
l’Europa.

Il pellegrinaggio si è concluso sulla
tomba di San Colombano a Bobbio,
nella cripta dell’Abbazia che fu la
sua ultima fatica terrena, affidando
alla protezione del Santo tutta la co­

munità banina che riparte con un
nuovo anno catechistico e oratoria­
no e con un nuovo sacerdote don
Paolo Beltrametti; sarà l’anno della
Beatificazione di Don Carlo Gnoc­

chi e l’anno in cui il Meeting Co­
lombaniano sarà celebrato in Irlan­
da, nella sua terra e per la prima
volta così solennemente onorato
dai suoi concittadini.

il saluto famigliare e raccolto a don Alfonso Rossetti che ha celebrato sabato 5 settembre la Messa nell’anfratto della Val Curiasca

CORTE SANT’ANDREA

I dieci anni
della Madonnina
Una suggestiva Messa è stata cele­
brata sabato 5 settembre in riva al
Po al guado di Corte Sant’Andrea
dal parroco di Senna Lodigiana
don Giuseppe Castelvecchio, coa­
diuvato dal parroco di Orio Litta
don Renato Piazza. Il motivo: l’an­
niversario dei dieci anni dalla po­
sa della Madonnina dei pescatori,
realizzata dagli oriesi del presi­
dente Tino Zanardi nel 1999.
L’evento veramente eccezionale
ha richiamato sul fiume moltissi­
mi fedeli. Alla cerimonia hanno
preso parte anche i due sindaci:
Pier Luigi Cappelletti di Orio e
Franco Premoli di Senna. Cappel­
letti ha ricordato il passaggio di
tanti pellegrini dal guado ed il lo­
ro apprezzamento per la bellezza
del luogo.


